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liiSIIllli, 
SoBO passati orruai molti anni dal 

gièrnotlii crii- il-'povéro Agostino Ma-
^Ilsnl' feca crediére agl'italiani ÌX òssee 
fliiatmente giunti' afl'at'i dell'ocoi praai 

. d»,|Ppoq atìqlifo^ilootso IEOWSO, ridotto 
ai-Diiaime proporzioni il oprao ddi catnbi, 
e la rendita italiana maroaya ^tciptlful-
ttlottte''^l'dWoMa iella pàfi.'tìa la grida 
gioiose di tiiUa Ja fen|sùlf. 

iiM^JlàìBingan^o lipn tardò a.venire, 
e non- ajiptna stipulata la triplice al-
Ibftilza;'la'^^nercti 's^ietatk'dal merodt'o" 
ffinoesB.fa,il^rlnoltiji)'pét,'no) di' ms, 
BMÌé'di' svtnture finattaìarje.scai, si ag-
gjHpaero.g|i iBoarsi racooliì, gli ateHl 
oommeroii-» le esagerazioni delle teori»'* 
pratWoniSlé. ' " ' '_ ' ' \ 

D'uD 'tató^'àtaio di oose'si giovòtìnSp.^ 
BÊfiB, f pei^iilo^iiqne, ,ch^, spinse \d. no,-
s|tira\rei;di(aii'a;t!otei cosi,bassi, da ' ci-
GQrdacftil tempi oailériori alla abolizióne' 
del corso,forzoso. Sallo scoroio dell'anno ' 
pUWtó, 11'Ciotisolìitatd .scese ,par un 
momer^tOj^nolii .̂al, disotto, del qor^o di 86. 

j ^ ^ ,1) triste I periodo sembra final­
mente chiuso," '<< " ' •• ' 

''II"ràooolto dell'anici) scorso fa'bij'ono, 
eWono 'J^ur^ sì anri\niaii <iU9U«j di 
quest'anno, H , i i, , 

II'.nostro ooihmoroio ooll'estoro spgoa 
uB.4a«evOle'migliOrlitr(èdtd. Durante i 
p^toi':6iii(jàé'ìàasi dell*aàùo,"''le impor-
tal^ioril 4ii'oé,̂ éro* p, oiroa 4?,̂ ^ milioni 0'9'n 
n ^ ' djjni'hviziqn» ,di 50 milioni ani va- ' 
lori' introdotti nello stesso periodo del-' 
l'anno soorsoj le oaportaBiotìi toocarorip 
qdàsi 398'ml'lìdui,'s'uperànd'd di 64 mi-
llonf^.'6"(re^'qnarli qupìl^, registrato a 
lu(l4.lH'flggip,.Ì89Ì.. ., 

Jj'eooedenza'dell'ontrata .suU'usoita pei 
cinque mesi rappresenta'a'^poha 30 mi­
lioni di lire, ub'inezia ' rispetto^ if"'^"" 
cedenza di 600 mì'lionli ' .deliilw, di 
440 del 1889, di éÙ.- dal 1890, e di 
250 dello soorSò'anhiV'- ' 

I,io':St«to,-,devai ancora iiiborrera at 
oreditio per (l'oco pili di 3b milioni da 
oonsiiQiSrSi''allp eoitruzì'onj ferroviarie; 
ma y i ì f l o si'papai, oh», nel 1887 il 
disayftnzo oomple^sivo del ibilauoio am-" 
montava ai 818.mi)ioui, nel'1888à 884, ' 
neli.'1889 « 481; nel 1890,_fi ,22à-e nel 
1891" a, 20^, rìe!d»''evidenle ,ohé, apohé 
ricorrendo £̂ l crejiitPipsr po,oo, più dii 
80 milio.ni, la nostfe oondizipni sono 
sempre'sotto questo aspetto^ notevol­
mente'migliorato. ' . ' '• 

Negli anni tristi' alla' depressione di 
Parigi, si.opposi 'Sempre, riguardo .alla 
nostri!rendita; il sostegno'di' Berlino.' 
Dalla/^innovpziptio deoepuale dei titoli 
risuljilohe a Parigi esistono 1 ancora 
poco più', di 40 Imilioni di' ^rendita ita- ' 
liana e quasi altrettanta ne abqUist'ò 
nel frattempo Be:f\ipo.,La renj}ita ita­
liana es;§t«nte'a Iioodrai non fu mal, 
almeno ftnolad ora, trd^po'abbondante. 
Ma si'dice ohe quel laerCato, dopo le 
brutte esperienze dei' titoli ' sud-amori-
cani^ (abbia compreso di §vpw troppo a 
IuDga,,|triisRuca.to a torto un ititolo buono' 
come'l'italiano. ' ' " ' , , 

la qnpsto liteSé ;l'riporto, àbbp,stanza, 
t8ao''^n &j^té'''|iia^'z?,^' fa "guptaiìcu ^Ua,, 
P*",S,li'?''4'r,*,'"'S!>'' evidente che, Pel 
movimento di Borsa dì quella 'piazzai 
vi farouo,iiapltJssii]ai acqyi^tij npij^ peg. 
Bpii0.uj?zipne, ''sjefjle,*, ma' pBr impiego 
stabile di capitoli. s. , i , 

Il Ooi'solldatò italiano è riioftodWls' 
bassure dove ;era ingi^tapient^ oósdan,-
nato; e,iiooei)na'a,V(jlì .più.alti. Qoal-' 
ohe lieve i,'̂ azipne( npn,'pfl^| turb^ai i j 
buon andamento. lUn' 'oorio più alto as­
sai dell'att'uale corriepondk ad qb 'pl̂ in-' 
clplo dì'giustizia, I ' ' I -, -' 

Infitti,, mènVe Jà're^dit'al italiana 
frutta qn jqteressp, japjtulizzatp, a! s 
per cento di lire 4.68, il 3 per cento 
francese rande lire 3 0 giù di li, l'au­

striaco lire 8.63, l'ungherese lire 4,18, 
il russo lire 4.19, (I gormanloO Uro 3.40, 
l'egiaiant^ lire 4.09, cioè tu t t i 'meno 
dell'italianp: e pooha nòno le itsodite 
ohe fruttano di più, elee la spagnuolà 
(lire 5.82),' il rumeno {lire'5,16), il serto 
(lira B.64Ì. . , . , 

Ohi non, veda ohp, anche tepulio conto 
dplk gravità a della lunga durata della 
crisi che ha'afflitto il nostro raeroato,' 
la rendita italìaDa la quale tiene una 
giusta media oonoìiiando la sicurezza' 
ooU'interessa è ancora molto ingiusta-
meate bistrattata? , , 

G l c x l o n l 9 i u u i i b i « t r i « t i v e -' 

, lari ebbero luogo la eJsKloni apimì-
'nisirative à Venezia; od 'à (Ereviào. • 

A' Venezia' vinsero qarfsl oomplataj' 
ìmente V'oóstrì amici politici colla* lista" 
Spai Consiglio comunale strenuamente bb-
'stontita dall'idtfH'àWafJ.'ed a Treviso la 
'vittoria rimase'al moderati. 

i ' 

I deputati di lOpposizieiia in Spagna 
, e l l e d i s e r e u n ^ f u O n t u e r » 

, La manoani^a dell'oppò'siziPna irape-
'.disoe il proseguimento'delle'dis'ousaioni 
alla Camera. Xia chiusura è injminente. 

I Eruzione dell'Etna, e terramoti 
/ HPrcdiiElnaQ a v v e r a t a 

.Amiche questa volta? l'astronomo Carlo 
Zepger di Praga, del , quale abbiamo 
dato le pradi^ioni nel numero di sa­
bato, l,'h3 indovinata.' , 

Nel periodo da esso indicato e cioè, 
dal l '8 a l l ' l l oorr. si 6 avuto in JEu-
ropE^tl'epazione dell'.Btna manifestatasi 
saba'to 9 oorr. e óónteraporaneamente 
dei terremoti nella regione etnea, e in 
Grecia a-Tebe. ' • 

' ' UÌI'A GlXl'k INCENDIATA 

Un grande incendio, durato da ve'-
nerdi R sabato mattina, distruasn pa-1 
reoohie base a Cristianfard (Norvegia). 1 
Delle opere dì fortificazioni e degli 
stabilimenti militari rimangono spltanto 
ì muri. Molte 'famìglie sono tenza "ri-
oovero. 

, M I. , ' • ' ' ' 

SCqPPlÒ DI UNA 6ÀLDAÌA 

La'-caldaia del Vapni'd Montblanc k 
scoppiata sabato alle ore '12.15 a JJu-
chy, porto di Losanna. « 
' 1 morti constatai) in seguito a que­
sta esplosione,^ sono ventuno. Vi sono 
inoltre una trentina di feriti gravemente. 
Tuttp ,le vittime sionoi viaggiatori ' di-
prims,ij3laspe^ S'inora,fra le vittime non 
se ne 'rinvenne alcuna dSt'ìtaliana, hn, 
maggior parte iW.uo fvanc?si ed ,inglesi, l 
Tutti i morti riportarono graviSBÌ,m» 
iU8tionl,a soccombettero dopo spavente­
voli torture.i . , « 

I VINI NEL 1 8 9 1 

'Negli Annali dell'industria, e'del. 
•Commeroio. in una do,ttft relazioije dì 
T. Pasqul, troviamo un lungo ed accu­
rato studio sai vini nel 1891, del quale 
alcuni dati meritano di esaere riassunti 
per 1 nostri lettori. ' , 
' Al chiudersi doll'itnno 1890 i prezzi 
del vino erapo elevati, Infatti il rac­
colto 'calcolato 'ad ettolitri,29,456,609. 
non era staio tale da mjitpre le condì-' 

• iiipni lasciate dal, 1889, nel quaj^j^ini, 
causa dello soaréissi'mo prodotto o.tÉequtó" 
si erapo quasi completamente esauriti 
i depositi. Il raccolto nel 1890, che sì 
ragguaglio a 83.60 psf cento d?l medio, 

"non'jipteTa esercitare, un̂ ^ nbt^yola i'd-
fluensj» sull'andamento,'p,sulla diminu­
zione dèi prezzi del vini). Nà ' durante 
tuttp l'anno, 1890 eransi verificata oaU|8e 
che potessero' arrpoare iiotevoli vs^rla-' 
zioni.' Anche ,|e condizioni ,meteoriOhe, 
^rano state tìli dà indurre talora a lievi 
alternativa di previsioni più 0 mono fa­
vorevoli, ma non poterono ' mai avviare 
una forte corrente al ribasso. 

All'aprirsi del 1891, i .prezzi erano 
dpvunqua sostenuti; ma l'aumento era 

' rèlativamenlJe maggiore neVMezzogiorno 
d'Italia, malgrado ohe il raccolto fosse 
stato buono nella regione meridionale 

adriatica 0 nella meridionalo mediter­
ranea, uttìmo in Sicilia e in Sardagna, 
Questo fatto dew senza dubbio attri­
buirai alla conaidersvola espnrttzione 
verso la regioni italiane come il Venoto, 
la Lombardia, le Marche e l'Umbria, 
dove anche nel 1,890,il raccolto, come 
nel là89, era stato «attivo. 

L'anno 1891 pup dividersi in duo pe­
riodi nettamente diatinti. 

Il primo abbracci* all'inoiroa I primi 
sei m«3i e può considerarsi coma um 
oontiiiaazioue'dello »tato di cose del­
l'anno-preoedante! It secondo ai rifori-
soa agli altri sei to*gi nei quali la con-
dizionl mutarono radicalmente. JFinchè' 
non ai poterono ataftlUr'a previsioni ai-
cure pel nuovo raoodltu una grande in-
certezza doveva perdurare nel commer­
cio flél vino, ., / , 

Ori, la stagiona ì^olge^a .favorevole, 
oh mnd propiziaj.pra l'apparire e iji 
diffondersi di qpalche parassita animale 
0 vegetale ve'riivano a rendere incerta 
lei,«()rti del futuro l'accolto; ora le'prc-
prìe oijndìzioni cl^matolo^iche e l'appli-
CBziqqe di ef&cacì rimedi riufranoavano 
la, speranze degli «grioollori. Ma tutte 
queste cìrcosianz* non apportavano sul 
mercato aenaibiìi variazioni j laonde i 
prezzi quiai fino al luglio rimasero in­
variati. 

Ma fiittesl lie.te a quasi sicure le pre. 
visioni del futuro saooolto, oominoiò il 
seooodo periodo, segnalandosi una di-
scesa nel prezzi r e s t i a m e n t e 'rapida, 
ohe ebbe il suo maggiora svolgimento, 
quando alla vendemmia lo favorevoli 
previsioni trovarono'ilisna conferma liei 
fatti. Né' ad aireatare tale discesa valsa 
l'aumento dell' espKrtazione, relativa­
mente elevato verso tutti i paesi, meno 
bbp .par l'Aiperica, dove le vicende po­
litiche impedirono lo sviluppo di quella 
corrente di scambi,'ohe nel 1890 era 
stata argoihentii di lusinghiere speranze. 

Infatti, secondo té notizie telegriiflcbo, 
pervenute al Ministero'd'agàcoltura, si 
ebbe una produzione complessiva di et­
tolitri 34,970,100. Qualora però si .av­
verta ohe, uomo ,fu confermato da lttDg,i 
esperienza, le notizie ielegrafiòhe danuo 
sempre cifre inferiori alle definitiva, può 
trarsi,argomento per concludere che la 
produzione del 1891 sarà la più note­
vole deirul'timo quinquennio. 

LE ELEZIONI COMUNALI 
A GORIZIA,^ 

i , ,,J I , " I)Gorizia,'9 lilgli'o. 
. Nell'elezione 'suppletoria' del secondo 

corpo per |1 .Qoqsiglio comunale riuso! 
là lista del partito liberale, e, furono 
proòlatnati eletti: 
. Bar.,Eugenio Ritter cori voti '239 

Egidio Sobreiber » » 389 
Erminio Dorflea » » 281 

. ,221, 
' 1-,I67 

Btt 246 votanti. 
,C 'era una lista avversària, a tra i 

m,aggìórmente, presi di mira sì 'notava 
r̂ ViVOoatif iVenuti. , , J ,. •• 

.Iljljppp successo,è dovuto all'ottima 
scelta dei'candidati. • , j , i 

.La città è oltremodo lieta del l'is'ul-
tato! ' ' . 
, "Martedì prossimo vota il primo corpo. 

"cMMjBCOlir 
Un po' jd'iglene. . 
Le bibite in ghiaccio. 
Colla stagione ohe corre, opl oalcjo 

veramente enorme che fa, le bibita fre-
.^obe non costituiscono soltanto un lusso, 
mn un vero bisogno. ' 

Però il ricercare nei liquidi, ohe si 
bevono un ,fcaddo eopessivoi lè una oo^a 
fl,on solo in'utiìa ma alle volte dannosa 
e fatale.' ' 

L'acqUa, alla'temperatura dai quattro 
ai ilìaci gradi risveglia-il'appetito, fa' 
cinta la ,,produzipn6 della 'saliva, ati-i 
mola Ip secrezioni gastriche ed attiva 
1} 'funzionamento degl'intestini, fissa 
produce sempre dei beiiefiói effetti. 

, La stessa cosa- non" si ' 'può dire del 
ghiaccio e delle bibite ghiacciate, 

Alla temperatura di 2jero e ,a quella, 
dall'ano ai' nove grpdi SjO to. z p p l'ac­
qua può esser causa di accidenti del 
quali è facile renderai 'coiito'pensapdo 
agli effetti icha produce l'applicazióne 
esterna del gb^CQio sovrsi un punto 
qualunque) del corpo,, , , 1 , _ -, 

(•rendoto un pezzetto Idi gbiaooio 
fra le dita, voi provate un'impressione 
gradevole a tutto principia, poi viva ' 

' Prof. Luigi JJurgohen 
. Dolt. Cario .Venuti 

e cocente; la pollo cambia di colore, 
la Circolazione si arresta nei vasi ca­
pillari. S-i si prolungi il contatto, sì 
tnnnifesta un dolore 0 piuttosto uno 
etordìmento particolare il quale può in 
certi casi arrivare fino all'insensibi­
lità, fenomeno questo che ìndica la 
mortifitìà^ione del tessuti. 

Nelle oltcoslauze ordinarie 'questi fa-
nomenl si riducono a due azioni: l'nna 
toriSoa, astringente, e perfino irritante, 
l 'altra sedatìviv, seguita da un movi­
ménto' generale di reazione. 

Queste due azioni del ghiaccio sulle 
p'arti estethe, vengono constatate anche 
angli oVsani interni quando s'ingoiano 
delle bibit« ,gUaooiate, E^ae avvengono' 
con minore intensità, specialmoals se 
i liqdlilì freddi vsnguno introdotti 'nello 
stomacò a piccola dosi, poiohò'si risia-
biliioe'" rapidamente l'equilìbrio colla 
temperatura elevata della mucosa' ga-
strìoaj e tnWo.si limita allora a nn et-
fatto tonico primitivo oon una sedazione 
minima. • ' ; ' • ' ; , 

Ma sa si mette nel tubo digestlvp 
una quantità oontìdsrevole d'acqua diac­
cia, requilibrìo della temperatura non 
può ristabilirsi normalmente; l'aziona 
sedativa persiste dunque sola e deter­
mina dei -dolori (dì stomaco, dalle coli-
ohe violenti; delle' terribili indigaslioni 
e dei perturbamenti anche più gravi. 

« Nulla v' 6 di meno infrequenta — 
dica il Michela hh^y -» ohe l'improv­
viso sviluppo delle flegmasie degli or­
gani respiratori dopo l'ingestione delle 
bibite ghiaooiate, .quando il éorpo'Sl 
trova in traspirazione 0 semplioeraentè 
riscaldato e non vìonei messo in mo­
vimento per ottenere la reazione. » ' 

La pleapite sopratutto 'ai sviluppa 
colla più grande , facilità dopo l'ingo-
iamento delle bibite ghiacciate, 

X 
La data storica. 
11 loglio (1844). Eucìlazìone di pa­

trioti a Cosenza per ordine del Borbone. 
X 

Un .pebsiero al giorno. 
L'amore consiste nella ricerca dal­

l'incognito. La ^rand'arte è di essere 
impenetrabili: quando la maschera cade, 
il carnevale cessa. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

D'Africa ò capo il prirtio; l'altro ò parto. 
E fu Vititiero omulator di Marte. 
Spiegaz. del manoverbo doppio precad. 

SUORA-SUOCERA 
X 

Per finire. 
Tra due buontemponi: 
— Come mai siete cosi grasso e cosi 

pieno ,di salute? Quale è il vostro si­
stema dì cura? 

— Un sistema semplicissimo: non 
curarmi di nulla. 

•' ' Penna e Forbici 

La signore .eleganti non usano più 
altro sapone ohe il Sapol. 

" l à l L à PROViÉà 
li proccsiso Facili 

Potdonotto, 8 luslio 

È terminato jer l'altro 11 processo in 
appello davanti il nostro Tribunale, con­
tro il signor l'aelli da Arba. I4a sentenza 
oondannalorìà' elaboratisaiina, del Pre­
tore di Spilimbergo, fu confermata a 
pieno. Trattavasi che il potente e ricco 
nomo, sindaco, consigliere provinciale 
eoo. ecc., avrebbe sottratto due buoi 
pignorati da un tal Tuzzi di Cividale, 
a' certa signora Marchi dì Bausoedo 
nella stalla di costei, ma di proprietà 
dell' arbaeae. 

Vi dico io che a questi giorni uoa si 
fa altro qui ohe parlare del famoso av­
venimento. Il Facili rimase avvilito in 
forma che a me, come a ' moltissimi 
laltri, .ha fatto pietà. Piangeva, e si è 
dichiarato inconsolabile. 

La causa prò e contro, perchè e era 
•anche la parte civile, fu dibijttuta da 
molti avvocati. Vittorio Marini e Ber-
tacoìoli contro. Zatti, Conoari, Marchi, 
Monti alla difesa. Assistette alla di­
scussione un pubblico sempre scelto e 
numerosissimo. Molti pievani. L'accusa 
non godeva certo le simpatìe dì questa 
folla. Le sue proposizioni più aoerb=! 
vanivano accolte con Mormoni,' e non 
fa fatta segno a dimostrazioni peggiori 
per rispetto al Tribunale, il cui Presi­
dente dovette richiamare più volle al­
l'ordina avvocati 0 pubblico. Non è ohe 

gli aasalitritl eoi!Bdes«9roi''Jftttt'altro!... 
ma l'imputato era oiroonilato dal favore 
manifestissimo dpi presenti. 

.Volete ora ohe vi dia io il mio giu­
dizio?... Per lo più, oom« sapete, io sto 
par 1 deboli. Ma questa, volta io-aono 
por .l'uomo, chf hanno-' chiamato -Don 
Rodrigo, potente, feudatario d'Arba, pre­
potente. A dirvi franco 11 mio iiénsiàro, 
ritengo la sentenza sbagliata, perchòfa 
erratìseima la difesa. 

Non mi persuade esservi delitto iiì 

O si b rimprov'erato fo questi af-
l'asili, fi stata pbrò una inge­

nuità VPriimpbte fanomeuala l'avere so­
stenuto ohe !éssi| ftt éàtt-aneo alla vett-' 
dita-di qà«i'hàol. Par bacco, aigaoci 
della difesa,'d'ohi Volevate dare a bera, 
che si fesse 'venduto'daPoondattore, dail 
mezzadro, ttb'pajo'di buoi aSnza lì eou'., 
sènso del péoptietario?,.. ,E corno cré­
dervi dtìer il F.'elli non 's'apassa del pi-
gnorananto, mentrP, ' i l dire dei testi­
moni, anche ì paracatv't ' conoscevano 
quel'fatto ?...' ' ' ' i ' ' 

invece, a gitlstifloare il Faelli ave-
vatno dna clàssiche, ' ooiiib le dite vp! 
altri 'gente di legge, circostanza: che 
il pìgttofaniento pra perento j ohe ìj 
Faelli, o'ohi per ISil, dopo la rioogni-, 
ziona |d»ll'u3oiere, aveva reatìtaìto in 
quella stalla ttn paio buoi del vaiare 
di ausili che si ^retertdevàno sottratti. 
Ginaiop! la' legge 'tostauzlale non era , 
offesa perchè, %9 perento, era aoitan-
zialmente cessato il pignoramento ; danno 
non vi era, parche, se s'era rimasso «u 
paio buoi al luogo di quelli venduti di 
«guale valdre, il creditore oppignorapta 
poteva sfogare il suo diritto senza pór-
ditii, so, a ogni moda, per pausa' dalla 
perenzione, doveva rmnovaife il pigno­
ramento. • ' j 

Combinate ora queste due ilaziooi 
gipridiohs: ohe, data la perenzione, po­
teva darsi la buonafede j e ohe, 'data ,la 
restituzione del' valore, poteva ammet­
terai la resipiscenza a tempo, e Cosi non 
avreste il dolo necessario som'pre a co­
stituire di reato, e superereste anche lo 
intoppo di quella aeatenta incredibile 
della Corto di Cassablone 13 marzo 1891, 
ohe stabilisce sussièterell delitto di sot­
traziono dì cose pignorate àioh» quando 
il 'pignoramento aia perento. 

Ho vi'lùlo esporvl questa Mia opi­
nione da penalista non per amore di di-
sputazioao forense; iba perohè_ mi pai! 
giusto notare qui quei momenti di fatto 
e qpelle' considerazioni di buon senso, 
che tolgono responsabilità delittuo'éa a 
un cittadino 'che dimostra taitto'calore 
nel difendere la sua rispettabilità. 

Il Facili è ricorso in 'Cassazione. Fac­
cio voti per la sua vittoria I 

h. D. a. 

i}IcKionl ainiuioistrative 
Cividale, 10 loglio. 

Nelle elezioni oggi avvenuta pel Consi­
glio comunale, riusci la lista municipale: 

Inscritti 1223, Votanti 826. 
Eletti : 

, Bevilacqua Francesco voti 603 
Rubini dott, Domenico » 598 
Morgante Ruggero (rìelez.) • Bé6 
Angeli G. B. » BB5 

Dopo di questi, ebbero i maggiori voti : , 
Broaadola avv. Pietro voti 253 1 
,Ooceani Francesco • » -151 

Queste oitre potranno subire qualche 
lievissima variante, essendosi ancora djj 
deciderò, quando vennero raccolto, oiroa 
alcune poche schede in contestazione. 

Pel Consiglio provinciale, tutto il Man--
damante ha votato il noma del conte 
Antonio di Trento. 

Molmaooo, -10 loglio. 
Inscritti 213. Votanti 9 1 . 
Fauna Q-, B . , , voti 69 
Lavatone Carlo • 66 
Fantini Q-lpvaoni « 61 
Vicenzulti, Luigi > 68 

, Pel Consiglio'proviuoiale: ' 
dì Trento conte Antonio voti 85 

I , Tarconto, 10 luglio 

'• Domenica l'7 corr., avranno luogo le 
elezioni per la rlnupvazigne di quattro 
iConsiglieri comunali. 

Ancora nulla si sente a parlare, e,''pnr 
troppo, tutto fa presagire ohe rimar-
ranno quelli che restano. 

Dico pur troppo, a oon tntta ragione, 



IL PIRIULI 

perchè il nostro Consiglio avrebbe bi- 1 
sogno d'essere rinsaogoato, ma siccome 
qaeato tutto in una volta non si può 
faro, si potrebbe però benissimo un po' 
pur volta levare iiuel germe ìnaidioso 
ohi&mato il nemico della patria. 

lo credo ohe se quattro o cinque al 
muovessero un po ' a prò e per il bene 
del paese, questa volta si potrebbe far 
entrare In Consiglio quattro Consiglieri 
di retto pensiero, che a Taroento non 
ne manoano oattamenta né quattro né 
venti. 

Spero entro la settimana di mandarvi 
i nomi di quattro Oonsigliefi proposti 
dal partito lìber«le, e cha quot i abbiano 
da riesoire. Ciòsul 

A r t e g n » , 7 luglio 
In omaggio alta verità delle oos«. 

Mi ricordo quand'ero fanoiullo ohe 
molto mi piaceva di legger» ia sto­
ria di Carlo XI!, di quello stravagante 
quanto eroico re di SvejBia :oh9 tanto 
guerreggiò, Fra i neraiolote più di tutti 
ebb'egli a combattere, furono i Sussi, 
ai suoi lampi tanto essi ohe il loro im-
peralota Pietro il Grande aSat^o digiani 
e inesperti nell'arte della guerra; min-
tre gii Bvedejl erano guerrieri di voo-
ohia data. Ne derivaava in conseguenza 
ohe ogni qualvolta i Eussi, per quanto 
numerosi e intrepidi, si presentavano 
sul campò di battaglia, restavano tojto 
sbaragliati e sconfitti. 

Seiionohè avvehna ohe a forza di ès­
sere vìnti, quei poveri Russi impararono 
anch'essi il meatiere dalla guerra; e' 
quindi finalmente giunse il tanlp sospi­
rato giorno olia, yuisero a Pnlta-wa,' 
quella gran battaglia oioè ohe, segnò, il 
principio della gi-andeaizi^ dell'impero 
moscovita. 

Cosi, dopo (jnattro anni di arrabbiate 
lotte elattorali,ooal a up d i presso ebbe 
ad avverarsi nelle elezioni araminiatra-
tive ohe ebbero luogo doaianioa'3 In-, 
glio qui. ad Artegna, Provett io ooiian-
miti ntll'arte di abbindolai le g»nVi, 
atiivi e indefessi nel dar la ,caccia al 
voto, i clericali per ben tre anni con­
secutivi furono vincitori, banchi oon 
Una diffurenza di poohi voti. Cosi, di-, 
oiamo accadde ohe' a forza di eesir 
vinti, anche i nostri liberali hanno fi­
nalmente imparato il secreto della vìtt 
toriaj e vinsero la : battaglia che sarà, 
per sempte memorabile del 3 luglio. 

Domandiamo, cosl.an passane umil­
mente :perdonq alle grandi ombro di 
Pietro il Orando a di Carlo, se osiamo 
iaiitaire un oonftouto fra le loro grandi 
azioni guerreapha e le nostro, mesoliine 
gare rastioaue; ci si perdoni se non al­
tro m omaggio alla verità delle eose, 
come diceva quella gitija d'un Emana»!, 
la nostra arditezza e tutta la, grande 
sproporzione ohe passa fra (lue argo­
menti oolapto disparati, 

Ed ora continuando, d»ljbi8ma aog-
giuogere che questo anno ad Artegna 
lotta veramente non avrebbe avuta al­
cuna ragione di easeroi! stanteohè i 
loro pezzi grossi, i clericali lì avevano 
di già dentro nel Qpnsiglio. Ma essen-
duci fra i consiglièri sorteggiati ed n-
«oenti anche il nostro aindaco signor 
Antonio Eulchir, appartenente al par-
t.lo liberale, cosi essi nel loro sinto 
zelii lo avrebbero voluto ad ogui costo 
cacciar fuòri,; còsi più pei' puntiglio e 
vendetta, ohe per altro. 

Peri)hè,'8èmpré in omaggio alla verità 
dolla cose, bisogna proprio dirlo ohe 
il signor Folohir i a . t r a anni ohe è sin­
daco, ha prupmato, il,,^Baggìor,bene del 
Cornane, facendo il possibile onde.alle, 
v-arna le apese e inigllorarne le condi­
zioni; sia poi a vantaggio'dellà classe 
operaia col far eseguire'qh'alohe gran­
di-so lavoro, sia generosamente rinun­
ciando alle dovuti-gli competenza d'uf­
ficio; che se qa-tlcuno ni dubita, i do-; 
aumenti «on là neiràròhivio oomunale 
ohe poisono farne feda e persuadere an­
che 1 più increduli. Fatti ci vogliono, e 

• non cianoiafrusoole ; o i documenti son 
fatti, Come sono, fatti il palazzotto e il 
fiasco di domenica. 

Por darvi poi un'adeguata idea del 
l'impegno e accanimento ooii cui si oom-
baite, basti il dirvi ohe dei 600 elettori 
inscritti, una buona metà dei più intel­
ligenti e liberali si trovano all'estero; 
e oontuttooiò vi fu un concorso di 260 
elettori. J ' t i battuto a Raccolta da amba 
le parti; e in vaste talare-se na videro 
elettori lunghi a nari oaplt»roi eu da 
Udine, « scender giù dall' alpi di Ven-
zonfl; dai paesi oirconvioini par anco 
ce ne venivano a frotte, ora'in Vettura 
ed ora avengeiioamente ipedestri. 

Ma por quanto abbiano fatto e bri­
gato, per quanto abbiano so-arabooohiato 
i numeri e vendute lucciole per lan­
terne, stavolta ,i clericali dovettero met­
ter vìa le pive nel sacc?, per nuU^ af­
fatto non riusi irono nell'ùnioo soopo 
obesi avevano prefisso di cacciar fuori 
il sindaco; laonde questi con una mag, 
ioranza di 1-10 voti venne rieletto, ttion-

,!L.I»«Il'B,«LlWMiMWiiillftim mBsa&mmmmmi^m 

fando la Hata liberale nou sa tutta la 
linea, ma nella sua miglior parte. I li- , 
barali avranno finito col capirla ohe , 
chi dorm* non piglia pesce, ohi vuole ' 
vada; che non basta la giustizia della | 
propria oauaa, ma bisogna lottate per , 
vincere. ! 

Concludendo, diremo dunque col caro 
Emanuel, che la fa una vittoria che 
onora 11 paeaa di Actegna « merltn un» 
parola per la quale si faccia pubblico 
il buon senso degli Artenìesi. Vittoria 
degna di sìngolar nota, perchè vi ebbe 
anche ohi tentò impedirla, sia ooll'at 
tribuire voti a ohi non appartenevano, 
aia collo spargere velenose dicerie e collo 
Borivèi-e su per le muraglie, abaso i 
preti I , 

A momenti mi dimeatìoavo di dire 
ohe alla sera di domenica stessa, laggiù 
dalla Maddalena vi fu un oonoerto vio­
linistico che riuscì molto bello e sim­
patico; solo vi si Buouirono pezzi troppo 
lugubri, Ira cui il Miserere, cha strappò 
molto acerbo lagrime o di più ne fuoa 
trangugiare a qualche fiaachettaio, Fra 
gl'intervenati v ara anche qualche fo­
restiere, e ruvvene uno pix'i brioso de­
gli altri oho osservò come nello elezioni 
finora stata di quest'anno, in diverse 
città, quali Genova, Milano, Brescia, 
riuscirono moderate o ol'jrioali, mentre 
soltanto a Boma farono liberali, come 
ad Artegna I Ci ha tanto piaciuto questa 
nltima, ohe abblam voluto metterla qui 
in fondò come il sugo di tutta questa 
tiritera. X. 

d n a (slorutalisti! a m e r i n a n A 
t« CIVICIHUT. É la aìgnora Marta 
Tracy Ovviar oorrispodeote Abil'Herald 
B delle prinoipiili riviste del nuovo mondo 
(che le pagano ogni articolo settimanale 
cento dollari pari ad italiane lire 500), 
la quale, ospite della signora contessa 
di Brazzà un'altra- ainarìoana, ed ao-
oompagnata dal conte Betiimo a dal* 
l'avv. Emilio Volpe, che le facevano da 
interpreti, visitava il 7 oorr, I nostri 
monumenii, i 

Ne fu entusiasta e, fatti copiosi ap­
punti, promiaa d, u'andaro a quella ri- ' 
•viste nnsoo aif.KÌo lu Dividale, ohe, ' 
avutolo, daremo tradotto, I 

Qui occorre un graiìe al sig. conte | 
di -Brazzà perchè jari accompagnava qui I 
Ruggero Bonghi, oggi una illustre sont- i 
trios d'oltre Oceano a sempre, ooadiu- j 
vato anoha dalla sua Signora egregia ! 
ormai nostra friulana, stndia di far co- { 
nosoere ed apprezzare lontano la pic­
cola Patria e la vstusta sua capitale, ì 

. (Forumjulii) \ 
La signóra Traoy è stata giovedì an­

che a U.linp, ed ha visitato alcuni «ta; ; 
bilimenti industriali della città, Disse 
che sa ne sarebbe occupata in una delle i 
riviste delle, quali è oorrispondanta. ] 

N U O T O d o l t n r e In g l i i r i -
apr i id i iuz i i . Oggi, nell'Ateneo Pa­
tavino, si è laui-o.ll» in giurisprudenza, 
l'egregio gióvane'FederIoòEaelli di Arba 
(Maniago). 

Auguri e congratulazioni al novello 
dottora. 

Un I n c i d e u t e n i c a a O u e , Scri­
vono da Gorizia 8: 

« Nel pomeriggio di ieri, scortata da 
un gendarme, si presentava una caro­
vana di zingari aerbiani, tiitti da Za-
paz, oonstaote di 28 individui fra. uo­
mini, donne e bambini, fra 1 quali al­
cuni appena nati. Avevano con loro 
quattro carri tii-ati da cavalli. Volevanj 
varcare il confina io cerca dt lavoro, 
ohe sarebbe lavoro di ramajo, 

Al confine venne dalla dogana ila. 
liana fatto versare un importo per i 
cavalli, ma quando ebbero ad Imbat 
tersi in una pattuglia di carabinieri, 
quella respinse la carovana in Austria. 
L'ufficio dogaaala di confine, a quanto 
essi raccontano, fece questioni per la 
restituzione del deposito, perciò si ri­
volsero rèòlamanduin via pulitica al 
Capitanato di qui. • 

GRAVE DISGRAZIA AL POLIGONO 
d i 8|iEliinl(ergo 

Verso le ora 8 aut, dal 9 corr, nel 
poligono di Spilimbergo la prima bri­
gata del quarto reggimento artiglieria 
faceva le esercitazioni di tiro contro 
bersagli di fanteria in colonna, 

Svent'iratamento uno aohrapael. non 
ai sa di qua! pezzo, scoppiavi in dire­
zione all' osservatorio, ove si trovavano 
sopra un oarrp i tenenti signori Jaoo-
metti Alessaodro, Pasquarolo Nicola, 
Giovannini,Carlo, e Florio Giuseppe, ed 
il sottotenente Silvati Bnrioo, tutti ap­
partenenti al detto reggimento. 

Una dalle tante pallo.ttole di detto 
ischrapnol andò a colpire il tenente Ja-
oometti alla testa producendogli una 
gravissima ferita penetrante in cavità, 
in causa della quale verso 1 aut, del 
10 cessava di vivere. 

Gli altri utflóìali fortunatamente ri­
masero tutti illesi. 

Po pure ferito in modo grave al naso 
ed alla scapola sinistra il contadino Pa-

sntti Natale fu Antonio d'anni 55 della 
frazione di Barbano, il quale reduce da 
Vivaro ove era landato ad aonuiataro 
dolle falci, attraversava il poligono per 
rinoasara, quando!dovette fermarsi per­
chè gli venne impeditoli passaggio Jall» 
vedette e dagli uomini di truppa ad­
detti al bersaglio. 

Il fatto produsse una dolorosissima 
impresaione tanto nel reggimento olia 
nella cittadinanza. 

Anche il Pasutti soooombatta ieri 
sera alle ore 7, 

i bAiuliiul ù o n Borvt tgl la t l , 
•In Trepp» Carnioo il ragazzo Giov. 
Batta Silverio d'anni 6, arrampicandosi 
per trastullo su, per una scala a piaoli 
diegraziatamentè . cadde e battentSo la 
testa aul terreno rimase oadaver», 

I SJcrixo d a l f n l n i i n c . In Attimis 
', il 6 oorr. cadde una folgore nella casa 
I del oontadìuù Pojana Angelo colpendolo 
1 alla tasta è causandogli lesione, grave 

in seguito alla quale poco dopo cassava 
I di vivere, ' 

I i l i u n r u f r n t « r n n i . . . In Oerci-
, vento venne arrestato Giovanni Meu-

caro, per avur con un colpo di bastone, 
I fratturato il braccio sinistro a sua so­

rella Maria, colla quale era venuta a 
! diverbio per fatili motivi, 

( Liatiro i o f e r r o v i a . In Chiusa-' 
forte, venne arrestato Forgiarini Sante, 

, che viaggiando in ferrovia con Marion 
I Luigia, tentò derubarla del portamonete 
I frugandola nella; lasca dell'abito., 

' I i ' c l i^moci lnaiU l a d r i . In Su-< 
trio ignoti ladri ruppero la cassetta 
dell'elemosina sita all'esterno dell'orato­
rio di Samaronohis ed involarono il da-

I uaro che conteneva oiroa lire 10, 
I — ^ - _ . _ -.—. • 

GRQNàGyiTTàOiA 

ELEZIONI àMMINISTRSTIVi! 
É stata diramata la aeguents circolare: 

Udina, 9 luglio 1892, 

Onorevole signore. 
Allo scopo di disoulora ed eventual­

mente presentare aoa candidatura com-
maroiàle per le imminenti elezioni co­
munali, ci pregiamo invitarvi per la 
aera di lunedi 11 corrente, al leoro9 80 
prèsso il signor G, Merzagora, (Banca 
di Udine), : 

Con stima, 

Beltrame Antonio, Bon Lodovico, 
Braidotti cav. Luigi, Do Candido Do­
menico, Disnan Carlo, Gueberti R e ­
cardo, Merzagora Giovanni, Modolo 
P, I , Pantarotto G, B,, Spezzetti 
G, B,, Valentinuzzi Pietro, Verza 
Angusto, 

Polemichettà. 
U Cittadino a' inganna per partito 

preso, quando ci aconsa di intolleranze 
e di volergli impedire la parola, Oibò, 
oibò, queste cose la facevano i preti, 
quando potevano farle, .e noi ci guar­
deremo bene dall' imitarli nemmeno ih 

' questo. 

Parli pure, scriva, stampi, discuta, 
I farnetichi a sua posta il foglio cleri­

cale ; noi ci limiteremo sempre ad e-
' seroi tare, il nostro diritto di combat­

terlo, e di coglierlo in fallo tutte la 
moltissime volte che gli accada di dare 
in ciampanalle. 

E s'inganna anche quando crede di 
I appoggiare la sua tesi temporalesca ci­

tando il giornale di Ruggero Bonghi. 
' Chi non conosce l'acrobatismo del tra-
' duttore di Platone,, e la, singolare fata­

lità per cui è condannato a smentirà 
sé stesso tutte le . volile ohe parla o 
scrìvo? So il (7«te*'«o ci vuol conoe-

; dere il,tempo ohe ci sarebbe necessario 
; a rovistare un po' negli scritti vecchi 
j e recenti del Bonghi, gli promettiamo 
I una buona manata di citiaztoni tutt'af-
• fatto oppoate... Del resto, por un Bonghi, 
1 ci sono cinquanta dottori della Chiesa, 
i ed altrettanti moderni cattolici d.i grande 
j , dottrina e pietà, ohe la pensane come 

noi riguardo alle ingerenze del Vati­
cano nelle cose politiche, ed ai >.''U0Ì 
appetiti mondani. Se ha buona me­
moria, il Cittadino ricorderà ohe na 
abbiamo citati parecchi poìemizzanils 

j appunto con esso qualche mesa fa. 

In fine il polemista del Citìadino sia 
I più prudante in a,vvenire, e per voler 
j fare dello spirito; ad ogni còsto non 
i parli di corda iî ' casa dell'appiciato. 

Non parli oioè àXmlpie di oodn sbando 

seduto a scrivere in una offloina 
clericale, dova cioè l'animala] astuto, 
oaociator di pennuti, nei cortili altrui, 
sta proprio di casa, a dove la coda è 
elevata al grado di dogma di fede. 

l*oi* rigilcne pubblica 
Col diretto di sabato giunse a Udine 

il oomm. prof. Imìgi Pagllani. Diret­
tore della sanità pttbblioa del Regno, il 
qna'e prima di compilare la classifioa-
zlona delle industrie e protesaioni nei 
riguardi dalla loro insalubrità, ha vo­
luto conoscere davvioino le più impor­
tanti Industrie del Regno. 

A questo scopo i| comm. Pagllani ha 
visitato anche qualohelooalità del B'riuli, 
occupandosi contemporaneamente di al­
tra importanti questioni igieniche. 

A Udine ed a Pontebba fu aocom-
pagnatodal medico provinciale doH. Fra­
tini, ed a Pcntabba si recò ^nre oon 
essi il prefètto 'comm. Minoretti. 

Oggi col diretto dello 11.15, il comm. 
PagUani è partito per Schio. 

I l I P a t r I a r o a di V n n e s l n . Leg­
giamo nel giornali che nel concistoro 
odierno il Papa non nominerà il patri­
arca par la scile vacante di Vonazia, 
perchè tutti i vescovi ed arcivescovi 
ilei Veneto, compreso qutllo di Udine, 
hanno rifiatato là propoeta nomina a 
quella sede, 

'S^Ka m i l i t a r e . Il Bollettino mi­
litare reca: Bosohatti tenente di oaval-
Ipria Lucca fu òollecatojn aspettativa. 

Gli ttCficiaU inferiori di ogni arma 
Inscritti nell'annuario con anzianità 
d«l luglio 1886 sì ammettono, all'au­
mento del sessennio a datare dal primo 
agosto. 

Saitogò, medico di complemento; è 
ascritta alla milizia mobile, Minuiotti, 
Biagiui, Torre e Rovere sottoteuimtl 
di.complemento del genio souo ohl̂ -
matl sotto la armi per 25 giorni dal 
15 agosto, 

S o c i e t à o p e r a l a s e n e r a i » . 
All'aaserabUtt indetta sabato sera par 
le modificazioni da introdursi nello Sta­
tuto intervennero 26 eooi, per cui andò 
deserta. 

Veniie quindi stabilito di rfoonvo-
care al medesimo scopo i «oci In assem­
blea generale nello sere di mercoledì, 
giovedì e venerdì della oorr. settimana 
alle ore otto <e mezza, ' 

D e s l s t o u x a d a u n pro4Midl> 
•neu lo p e n a l e . Rilaviamo dal Pie-
colo di Trieste di data 7 luglio corrente 
n, 3833, che la i, r. Procura di Stato 
ha desistito dalla prosecuzione penale 
per il reato di cui sta imputato Subba-
dini Carlo, d'anni 29, da Udine, del quale 
ebbimo ad occuparci tempo fa.' ., 

Da informazioni partioolari; para ohb 
la -macchina fosse montata dalla polizia 
di là. 

I j e v a t r i c l a p p r o v a t e l a A i -
s t r i a . Il ministero della pubblica istru­
zione, sul parere del consiglio supariora, 
ha disposto che le donna munite di un 
diploma di Levairìceotteiiutanellescnol* 
Anatrìaqhe, le quali chiedono 11 diplòma 
per il libero eBercizio della. Ostetricia 
nel Regno, debbano frequentare per un 
anno una scuola Oiteirica aDÌvtrsitari» 
italiana prima di essere ammesse all'e­
same generale teorico-pratico, 

' C o m u u e d i Od ine 
AVVISO 

di oonoorso per lerna all'esercizio dell'E­
sattoria oomunale di Udme per II quin­
quennio 1893-97, 
La Giunta Municipale ài Udine rende 

noto quanto segue: 
1, Dal giorno d'oggi fino alle ore 3 

pom. dal giorno 26 luglio 1892 è a-
perto.nella casidanz* Municipale di que­
sto capoluogo, durante l'orario d'uffi­
cio, il concorso per terna allo appallo 
della liisattoria comunale di Udine per 
il quinquennio 1898-97 auHa base del­
l'aggio di lire 1,30 per ogni cento lire 
di versamento dì imposte, sovrimposto 
sd altre riscossioni esigibili coli' obbligo 
del non riscosso come riscoisii, e di 
lire 0.50 per ogni canto lire di versa­
mento sulle entrata comunali non vin­
colate al dotto obbligo. Le offerte do­
vranno «aserojfatts su carta fliogranata 
on bollo di lire 1.20. , 

0 2. Non saranno presa in cousid«ra; 
zioné le off61 ie òhe superino la mlsî ra 
degli aggi'indipàti nel preoedente arti­
colo, , 

3, Gli òneri, i diritti ed i doveri dal-̂  
l'Esattore, sono quelli determinati dalla 
Logge 20 aprile 1871 n. 19!j (serie 2) 
niodifloaia culi» Leggi 30 dictiqbre 1878 
n. 3591 (serie 2) 2 aprila 1882 n. 674 
(serio 3) e 14 aprile 1892 n, 189, dal 
rvigilameuto approvato col Rsgio de-
or'o.'.o 2 giugno ,1892 n. 253, dai r-go; 
lamenti e Decreti reUtivi alla tassa di 
fabbrloaziune e di vendita degli «piriti, 
nOn-shà 4ai decreti minieleriali conoer-
nonti i c'ipitoli normali e la tabella 
delle Bp»8B por, gH »tti oBecativl, 

Inoltro l'esattore è Obbligato di os­
servare i oapitoli speciali; al onisl il-
portano la ooodizion! essenziali: 

I, L'esattore è iooarioato. dal servizio 
di cassa del Comune, 

II. E incaricato dell' Incassò delle eti-
trate del Coiniinè 'rispondendo, per il 
semplice scosso. 

lii. S iuojrloato della'liscoasioae 
delle tasse della Cimerà di Comtnerolò, 
Consorzio Rojale, del Consorzio Toi're 
sponda deatra.a del Tiro a segno, coi-
l'obbligo del non riscosso come scosso. 

4, Le offerta oer altra persona no­
minata devono, essere accompagnate da 
regolare prooufa, 

6, Le spese del contratto, della, cau­
zione, • quelle eventuali di stampa e 
d'inserzione, etanno a oarioo dal nomi­
nato, 

6. Par essere amiueasi alla terna da­
vano i concorrenti, a garanzia dallo Ioni 
offerte, avere eseguito • il daposita di 
lira Sa.616.08 previsto dall 'art . 7'delia 
Legga it quale corrisponde al 2 per 
qento dalla presunta risoossiono an­
nuale. . ,, ; ; .,,, . ! : •••., ••' 

7. Il deposito può farai io danarq 9 
in titoli del debito pubblico ài porta­
tore al valor dì lire 98.66 per ógni 
cinque lira di rendita, denuulodàl-li­
stino di borsa inserito:nella Oazzetta 
t i t o l a t e del giorno 7 luglio 1892 0,1581 
e puòauohe, farsi in buoni del 'resoro 
a lunga scadenza creati colla Leggo 7 
aprilii 1892 a. 111. 

I titoli ,0 i buoni devono portarè'illi-^ 
che la .cedole .non ancora maturate: 
quest'ultimi, cioi i buoni, dovranno al-
ttasl portiate la glrat» in bianco, ,̂  ,1 

II deposito dê ?e éssora ' oompròyatp^ 
medianta là produzlone'di'regòlai-e qal--
tanza della Oasta del Comune; della 
Provincia • dslla Tesoreria'governa-1 
tiva, .... ... 1 , ., .; 

8. Nei trenta giorni da qnello in cai, 
gli sarà notificata l'approvazióne dalla ' 
noinìna, il nominato, sotto paiia Uidè-
oadera immediatamentaida ogni diritto, 
di perdere il deposita dato, u garanzia,-
•e di rispondere della spese e dei,danni, 
dovrà presentare nel' p'reoiso ammootar» 
di lira 281.700,00 la oauzìone defiuUìva 
in beni stabili, 0 in rendita pltbbljóà: 
Italiana 0 in buoni del Tesoro à lun^a 
scadenza, nei terminile nei-modi stabi- 1 
liti dagli art. 17 della fcegga ,20 aprile 
1871 e 3 delia ' l iagge 7 aprile ,1892 
n. I l i , nonijhè dagli «rt. 26, 27 e 28 
dal ragolameiito approvato' con Règio' 
Deoceto'2; giugno 1892 n. 283 

9. Per tutta le altre condizioni non 
indicata in qóosto avviso sano; visibili,;, 
presso la segreteria oomunale e nella,a-; 
genzia distrettuiile della itìiposte, nelle 
ore d'ttfQoìo, le leggi. Il regolatàèiitc),'• 
i decreti, i capitoli normali nonché I 
capitoli; apsciali oh^ sonp; stati delibo-: ÌJ 
rati per l'eaei'pizio di dell^ Ejatt.oria... ;, 

Dal Monìiiìpiò dì.lldlne ,., 
addi » luglio 1898. ' • ' -̂  

; ., :n-Siadaco 'i- --• '''' ''--̂  '-
EUOMORPURQO ;• .',; . 

C t r a v i t i a t t o . Nella naov«<:fab-
brioa di birra della ditta , Dormisch !e;. 
Eenzl avvenne ieri , msitìna,!.aq .gpaya,,,, 
fatto. Il soo 0 FsnzU-'^vando licenziato . 
uu'operaio, voWà òhe'tìùestl aul', mo- '̂  
memo abbandonasse la ftibbrica. L'òpffi'^' 
raio invece insisteva perchè: lo si la­
sciasse lavorare ancora almenoper otta-,.; 
giorni, ma il FenzeI inaistev» per i'ìm,-, 
mediato di lui licehzìàmento. D» ciò sa- , 
rebba torta una vivace contesa in se­
guito alla quale il Fenzl avrebbe mi-" 
naojiato l'operaio oon un revolver.,: 

In seguito a ciò il Fenzl f!i,p;ù ^ r d ì ' , 
arrestato dai R, R, ,Carabinieri. , , -,.; 

Un a r r e s t o InuportajatOk lerÌM 
per ordine dóll'autorilà, politica si pro-
osdette all'ari-jnsto' djl già negoziante 
L. 0, di qui il quale a qiiantO ai diòa' 
sarebbe: implicato in un grosso prò-' 
cesso per, spaccio monete false, che : si 
sta istruendo, ., ; :;,. 

P e r oltraggi, ' 'ait i le ' ghardla di 
città vanne ieri arrestato Basso Giulio 
d'anni 21 d» S. Pietro di Batliazza 
(Treviso) per oltraggici; oOn parola 
verso l« guardie stesse, 

Hrifsloiliminl Gli agenti di città 
dichiarirono In contravvanziona per 
soh'amazzi notturni Enrico Gomarattì, 
Michela Gaslromanì, Giu!)eppe Faua, j 
Antonio di Reggi, e Antonio Galmi 
;tutti di Udine; e per atti oònlrb là'pub-
blìca decsDZ'i Plaino :Agaatìhó ' d'anni 
50 pure di Udine, : 1 

U u o u a u s a a z u a Off«rte fatte alta 
locale Copgregazione di Carità ìu'inólte' 
di Lina Billia: •-•"" . 
, Morpurgo famigliaL.a.Moró'li-Roasi': 

Antonietta ,1, .Banca pduiBi,5,. Valenti-! , 
ni» Angolo 1,, Gabrieli nob. Auionio 1, 
Celotti cav. Éabiò 2, BallicO Dóinéniop 
di Uòdroipo 2, Marouzzi Gio, Batta 1, 
Dis'ian Giovanni 1, D'Agostini Luigi 
1, Da Toni ing. Lorenzo 1, D'Aroànfi: 
pj. Oiazio'l, Bardnseo Marco, l,;Per,e!i-
aìni fratelli 1, Di Lena' Generale 3, 
Tomaselli Danio 5, Soitz Gltóiippa 2, 
Rubini cav. Oatlo i, Maaliftni Giaseppa 
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2, De Longa Luigi àegrettarip di Pa-
gaaoou 1, Burnauoin Giuseppe 1, Lan-
dini Gnldsiti Guido 1, JaonzKi Aleasi» 1, 
Siringnri famiglia 4, Barazzulti avtr. 
Giacomo 2, Mauio oo._ Alessandro 1, 
Tambaitil-j'abriS doniugi^ t j Beltrame 
Luigi (li Caminetto 2, Annoni Clodo-
mito 2. ' ' 

BOLLitrlMÙ DELLO STAfÒ CIVILE 
j èli 9 »l)0 higlii>;1892, ' ' -

. ,^ ..,- • Aiaoi'W. 
Nati Vivi mimoì)! 13, feamiae 11 

» morti . — . 1 
Esposti • — • 2 

Tolalo N. 20 
... t-: ::;•.,Morti n iomteillòi-

Anna Riga fi) Giovanui, d'anni 70, 
aetajuola — Candida Osti di Giuseppe, 
d'anni 12, soolara'i—:gosa Pastrello-
Sturm fu Gaoténo; d'anni 86, penaio-
fi.ita — Lina Billk di Glov. Battista, 
d'anni 25, agiata — Marta Zanìn dì 
Antoniol di Illesi 5. ' ' 

MfiifU aU'OspItale oivllt, ' 
Giovanna Valle-Cimenti fa Antonio, 

d'anni. 52, tessitrioa — Angela Toppaiio 
fa Biégid, d'iiini 24, o^ntadioa —Gio­
vanni Batt. Bigòtto fu Francesco, d'anni 
29, agricoltore : — Maria ; Gozzl-Bsrlètli 
fa Giacomo, d'anni 88, casalinga _— An­
gela Denelntti-Sartori fa Luigi, d'anni 
49, casalinga — Antonio Veronese di 
Gioyanni, d'anni 8. : , •' 
;̂' Morti alla Casa di ricoverò, :,\ ; 

Antonio Matti\w«Ì fa, Paolo, d'anni 72^ 
oordajuolo., , , 
!•: •'"" • '" ,' ,,,Totale,,n..;12 
dei qnkli "& 'iba \ appartoaeiiti ,st,Cor̂ une. di ̂ tJdiqt. 

' ' Matrimoni. 
Paridi Bussato, sarto, con Maria.,D»; 

nèlon, tessitrice. ' .V'.* ' . .' 
Pubblieaiiòhi 4i tnairimonib. 

• Raffaele Ronzoni','furieri ma^giorié, 
oòn Adele Agamben», civile — Gioyanni 
AdRml,«febbro, d'5n TeresaStticnlin; tei ' 
eitrice — Anlouio Boita, falegname, con 
Adslgisa Daltin, sarta. 

Il^l^fìrciadl Hbl||l luiirtitorl ai) 
a cottiìiio cótne a giornata per la co­
struzione della Grande Caserma di Wa-
rasdin. 

Rivolgersi all'indirizzo: Kasernbau in 
WaraSilln (CroàziS). , • 

O H J I U I O VEHHnVIAIt iO ' 
, , , ;,.{yodi in quarta pagina.) ' : 

-^ ' . . . . . .M 1̂1 , .11 , I I, 1̂ I 1 ; I I . 

Osservazioni meteopologicfie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
1 0 ; - « T M ore 9 ». oraS'pj ora 9 p_ giOr. 11 

ÉM. rid. a 15" 
Altam.UClO 
Uv. del ma^0. 7S4.3 749.8 i .748.9 748.1 

Umido rslaf. • 38 89 50 47 
Stlto di oijlo sor. misto cop. misto 
AtÌQuapad. m. 
|(djróiìone • 
|(T<I.Kiloit. 

— ,. —, — - — AtÌQuapad. m. 
|(djróiìone • 
|(T<I.Kiloit. 

NW — • W ,— 
AtÌQuapad. m. 
|(djróiìone • 
|(T<I.Kiloit. 1 0 1 0 
T«rm. oentisr. 27.0 81.0 26,2 2.70 

, ' I"é«iai444i e f a l so . 
Udienza del giorno il luglio. 

l'resiade il Ooii.nigliere d'Appello cav. 
So,iiien«i j Giudici Boditji ed Ovio ; P, M. 
il car. Cisotti ' sostituto' procuratore go-
nerale.i 

Sono: imputati ; Buttazzoiii Fraiiijé-
soo-Giusoppo fu Emidio d'anni S5,, de­
tenuto dal 15 agosto 1891, e Toppaz-
zini Pietro fu'Giovanni d'anni 60, de­
tenuto dal 12'giugno 1891, entrambi 
da S. Daniele ! ' . '., 

a) di avare in pii riprese con atti 
esecutivi dèlia medesima risoluzione 
dall'anno 1884 al giugno 1891 sottratto 
denaro e pegni per l'iinporto di lire 
35,294.36 dai Monte di Pietà di San 
Daniele, del,quale, come pubblici uffl- | 
eiali addetti a; questo istituto, avevano 
l'amministrazióne, l'esazione e la cu­
stodia ; 

b) di avereiini più volte con atti ese­
cutivi dplla medesinin risoluzione, nel­
l'epoca stessa, è n'Bli'ósoriiizio dello loro 
funzioni di pubblici uffloiali addetti al 
Monte-di Pietà di S.̂  Daniele;' formato 
atti falsi odi alterato libri, registrii bol­
lettini, od atti dj I-detto Monte, con 
pubblico e privato hóòiimento. 
, L'atto, d'accusa dice che il Buttaz-
.zoni.raentr 'era guardarobiere ed il 
Topazzini, raentr'era scrittore al Monte 
di Pietà di S. Daniele, sottrassero de­
naro e pegni dei quali, avevaiio l'esa-

iZiono e i a custodia per il dotto importo 
di,L. ,35,294.36 in varie iripresa dal? 
l,'aiino:Ì88,4,.al giugno 1891, o peri co­
prire -. tali : sottrazioni, falsificarono ed 
alterarono i libri maestri, registri, bol­
lettini ed att i ,di; ,detto Monte, con 
puliblioo e privato nocupento, ciò ri­
sultando da rapporti uffloiali, da perizie 

scontabili e ''òalligràflcho, da testimo­
nianze e da ammissioni degli stessi 

.imputati. Per le loi-O'attribiiziónl e pel 
modo con cui la gestione eaercitavasi, 
si haiclie r uno non poteva prerarioare 
sifTattamonte senza l'accordo con l'altro. 
Del resto gli sfessi imputati' ammisero 
di avere agito di concerto, e di avere 
diviso fra loro il profittò coi danno 
incontestabile dello Istituto.' 

Conohiude l'accusa ohe ancheipropositi 
di suicidio concorrono a rassodare la 
loro colpevolezza. 

Difensori degli imputati sono gli av­
vocati fiertaoioli di Udine, Orlandini 
e Bizio di Venezia. 

Rappresentano la parte civile gli av­
vocati Ciooni di S, Daniele e Vittorelli 
di Venezia. 

A domani la continuazione. ??? 

Toiuptintars^musImB 85.6 
(minim» : -, 80.8 

Toìnparatuft minimii all'aperto 19.6 

Udienza 9 lugliq.: . J. i 
Cialunuiu. 

Avendo i giurati eoi loro verdetto 
ritenuto .oolpaVole di okluiini'a Giovanni 
Jub,,fa Domenico d'autii 52,"muratore 
di Iléggitìj 'per • arare ijuerèlato, di falso' 
Giuseppe Vidale e'Pàolo Covassi nella 
cambiale'29; aprila 1888^'.ritenendolo 
soltanto nell'altra 29 otioi(r>),8teaso anno, 
la Córte lo c'im'danuò a quattro anni di 
reclusione,: detrattai la c'aroerazion» eof-
forta, ed a.slatti gli!accessori di legge. 

IERI I GENOVA 
L ' a p e r t u r a del la M o s t r a 

L'animazione della città 
• «luciti « i r i:«i|»asliel»a» 

Genova 10. La città è imbandierata 
e animatis8im>: Lo vie,adiacenti all'E­
sposizione sono affollatissime. 

Nel salone dei ricavimonti \ Duchi 
di Genova, erano attesi da tutte le Au-, 
torltà civili, e militari, dalla rappresen­
tanze del Patlameiitò, dai consoli, da­
gli uffloiali dell'esercito e della marina, 
dai rippresentaoti dei governi dell'A-
imsrica del Sud, e dà moltissim» signora 
e d» molti invitati. 
' La giornata, è,,splendida. 
. L'Esposizione italo americana fu inau­

gura tu con scilennità, 
,1 Duchi di Genova eoi ministri La-

oav» e Saint B<>n giunsero al palazzo 
dell'Esposizione alle U.15. I duohi'fu-
reno acclamati tutto lungo il percorso 
e ricevuti all'Esposizione del Comitato 
e dalle Autorità al suono delia marcia 

reale da tre bande fra vivigslml applausi 
di numeroso pubblico. 

Li algnirt ll-̂ g îo offri alla duchessa 
'in magnìflui mazzo dì fiori. 

Dopoché I duchi preaero p i«l') nel 
padiglione il miniatrj Lacavj, Reggio, 
presidente de! Com.iato e il, .Sindaco 
,eode3là proliunisiarono applauditi di­
scorsi. , 

Quindi ì Oòohi di Genova, eoi loro 
geutìluoiuioi «colle damB di onore, 1 
ministri, le antorità, guidati dai,mem­
bri del Comitato visitarono lo gallerie 
soffermandosi specialmente ai reparti 
doll'orefioeria, dei mobili e delle orti. 

Ammirarono il quadro di Barabiuo 
rapprcsentonte la niorte di Carlo Ema­
nuele, : • 

Indi reoaronsi! uel̂ aalono dei concerti 
dove fu suonata |a marcia Reale sul 
grande organo oletlrioo. 

Traviircata la gallerìa del lavoro i 
Duchi ritornarono «I tocco al palazzo 
esternado altissima soddisfazione per la 
riusoit» della Moslta,,La folla abolamò 
i Duchi all' usoita deirEsposìziono e 
lungo tutte le vie, percorsa, 

I Duchi visitano' Blasora o doinattina 
la sezione nord:, dell'Esposizione che 
oompreoile lo mìssi'ò'hi óiittoliche e la 
Mostra operaia, 

Laoava, dopo la partenza dei Duchi, 
! anch'agli lisitò la Mosira delle misî ioni 
•cattoliche:8 la Mostre operala. j.> ,;,.. 

L'Esposi.aioue fu àlollalìt lutto 11 
giorno dì •visìtàtorir 

I lari sera' il Municipio off«rs« uno 
epleodido banchetto nel palazzo Turai 

;ai Duchi di Gunqva, ai mìniatrt Lacava 
A SaInt'Bon, nonché-alle altre autorità 
civili e militari. 

; DEL MAÌ-TINQ 

Le elezioni inglesi 
Londra iO T-? Jilletti flagra 

cón'sèrvktori 186, unionisti ,31, 
gladstoniahi'161, parnellisti 4, 
antiparneliisti 24.1 conservatori 
guadagnano 13 sèg^i, gli unio-
iiiisti 7 e i gladstoniani 48. 
Gravissimo Incendio a Terranova 

Cento tnilign! di danni 
8an,Franòisco' ÌO — A San 

Giovanni di Terranova un in­
cendio distrusse due terzi della 
città, parecchi templi, tutte le 
tipografìe e tutti gli uffici dei 
giornali. Le j)erdite si calcolano 
da. 3 a 4 milioni dì sterline. 

ULTIMI DISPACCI 

RAVAOHOL GIUSTIZIATO 
Montbrisrm H — Ravachol 

è statO; giustiziato stamane. 
Prima dell'esecuzione, egli, 

chiese di parlare, ma il carnefice 
fece scendere subito la mannaia, 
Ravachol gridò: Viva la Re­
pubblica !' . 1 

Le vi» limitrofe erano affol­
late e sbarrate dalla truppa. 
Nessun incidente. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
, ; , , • , • ; llDiNE, i i i i « p & ) is i*2, '•' 

iiaeixdltit, 
tal. S »/« eontanti , , , , 

» , fine mese aprile , 
CbUIgMioni A»>o Eooles, B • / , , , 

Ferrovie MeridioBali ex coup., , , 
3 •/,, Italiane . . . . . . . . 

Fondiaria Banca Nazionale 4 <>/o -
. ; ' :« , ! , r - ^ :. :* •/.••• 
- 6 «/o Banco di Napoli . 

Far, Udifie-Pont, , . „ , , ; , . . , , .> 
Fondo Oaitó Ri»p, Milano 5 •/, , 
Prestito 1 Provincia di,Udìiie, , . . 

,,' ' ' AasLonl . , ' : ' , 
B"i«(:Ntóon.la , , . , , . , , 

" ^1 Udìhe . , .,', '. 
• Popolare.Friulana, . . . . . . 

/, 1 . P ? " * " * ^ Pàinese .. . , . 
CotonWoio Udino'iii'.' , L . . . . ".'. 
„ . ' i , '„ '^Mtd.'.'. JV. . , i , 
Sooieti Tramwia di Udine 

ferrovie Meridionali , , . 
•, . Sitediterranee , . . 

' C a m b i ' , e 'véi là i te" •• •' 
Franeia , , . chequi 
Germania , , . - ,1 , .^ . . ' . , , .,,^^:w ;' 
Londra. . . . . , . ' . , . . , " »' ' 
Austria a Banconote i • »,, > 
Napoleoni .". . ; . . i ; ; .' « 

VUlml dliipa««I ,. 
ChiuBura Parijfìou 'coupoue , .\ . 
là. Boulevards, oro 11 Vi pom.. . 

Tottdeniia detole. 

2 luglio 4 luglio f 
93.6') 9360 
93.80 93.70 
W.'/, 9 5 , ^ 

3 0 3 ; - 3 0 3 . ^ 
a 8 3 . ~ 2 8 9 , -
tài.- 4S4.— 

m.— 497,--
470,— 470,— 
'!l65,— 466.— 
506.— 606.Ì-
100— 100 . -

1836.- tS 30 i -
1.12.- 112.— 
112,— 11? . -

. 33.— 33— 
1040.-^ lOiO,— 

2 M . -2'49.— 
lOiO,— 
2 M . -

87.— •87— 
8 7 1 . - 661,— 
B31.-7: l518,— 

103,10 .103, •/. 
ia7,</. 1217.40 
25.96 25.98 

217.V< 5217,'/, 
80,68 20,69 

5 luglio 
93,40 
93.60 
94.— 

484.— 
485,— 
470. 
410. 
608.^ 
100.^ 

1885.'-
112.— 
112,--

S3.-
1040.-
248,-
'87,1 
661,-
.61»,-

103,30 
127.50 
25.96 

pluglio 7 luglio 
93.50 93.60 
93.70 93.60 
P4.V, 95.— 

I 
308.—'HOS.— 
289.— 219.— 
4 3 4 . - 4 8 4 . — 
485. - 4 8 6 . - ^ 
470.— 470.-
455.—- 4S5.-
606.— 506.-
100.—, 100.-

92.70 92.45 

1330,— 
ni. 
1 1 2 . -

83. 
1040. 

261.— 
87, 

646.— 
508.-

, 103,V, 
127,'/, 
36,-

1888,-
112,-
113,— 

38.— 
1040.— 
2l7,— 

87,— 
6(8,— 
607,— 

2.1745.217,'/, 
20.63 20.5t 

8 luglio 9 luglio 
93.20 93.18 
98.80 9'J.30 
—.— 9 5 , -

303,— 303.-
289.— 289.— 
484.— 484, 

•437.— 486, 
470.— 470. 
466,—'455. 
606.— 506.— 
100,— 100.— 

I 
,1335.- isao.— 

1 1 3 . - 112. 

1040.-1040,-
248,— 3<6,-

103,V, 

87.-
642,— 
506,^ 

103,60 
127,81), 197.60 
26.03 2li,08 

a.l7.»/J 2,l7-6ó 
20.69| 20.69 

90.22' 89.97 

87.— 
629,— 
606,. 

l U u g f 
92,80 
98.— 
94,'/, 

303.— 
2 8 9 . -
464,— 
487.— 
470— 
455.— 
506.--
100.— 

1335— 
112 — 
112,— 

83,— 
1040,— 
243.— 

87.— 
620.— 
50?,-^ 

tGvta-MxinnlI fi r\ì Itettlo Lntla 
avvenute il 9 liOglio 1892, 

Venezia 70 n 56 11 . 17 
Bari 42 46 58 12' 61 
inrenze 3 65 28 77 87 
Milano 67 55 19 75 6(1 
Napoli 17 80 81 58 19 
Palermo a 77 79 IG 56 
Eomii 6t! 89 16 28 86 
Torino 83 

1 

67 67 4B 70 

BwATTi ALESSANDRO get'eìile respons 

•CWO*OMO«0«0* 

Per la verità 
I ajttosoritti dichiarano ohe ' il Bi­

glietto della Lotteria di Palermo ohe 
yioflB il preiniordi lire 100,000 (OeBWi-
mlla^ sortoggiiito il 30 aprile' a, s. fa 
parte del Oentiniiio completo di biglietti 
colia nutti'arazjone da 880801 a 880900 
da liiro spedito il 28 dicembre 1891 ,al 
signor Michele Do Santia Cambia-Va­
iato in Iv[!i,p.Qli,!jpiazza dei'Mimlèìjil'o N.. 
16 e da ijueati venduto al aig, Euge­
nio Massa pare di Najoli, al ijualelettf^ 
premio venne pagato a vieta iti ooatanti 
senza alpnna ritendtf> contro semplice 
presontazioue del biglietto vincenta il 
tutto coinè: riaiilta ',dalla".jrlaev4ta ohe 
é e g n < : ! , , , ' ! _ '•' i- ••. •'• •••••—' 

«Genova, 17 maggio 1892 
« Io «ottoaoritto dichiaro di ricevere, 

«dalla ditta Fratelli G.aBa'retod.iiltiìin : 
«Cesco lire 'IOJ,Ó0d (oentomlla) n sal'do 
«ilei primo .premio iVinto.ialla D.lterii», 
• di Palermo neil'estrazi'iin'é che'sbtte 
• luogo il 30, aprile 1892», 

«Fitmii.to:Eugenio Massa 
Tutti possono prender ,yisiipiidrqilMto 

documento, prusantapdosi al nostro banco 
via Cariò Felioé, 10, (jeniiva. " ' 

Fratelli Casarelo di Franoésoo • 
Incaricati deiremiasioDO dei Biglietti della 

Gratide Lotteria di Palermo 

- , 1 0 4 
128,-
26,12 

218, 

103.00 
128,10 

26,17 
216.44 

20,75' 20,80 

89.50 89,— 

POSE D'ARTE 
Gallina a Vienna. 

Telegramma de.llaffaazeWadz'Fene^i'a,' 
Vienna 10, oro U pom. 

Stasera altiraa recita delia Compagnia 
G-allina, Serata imlimeiitioabile. Continui 
evviva, he, signore sventolavano i faz­
zoletti, grilando: arrivederci! Furono 
offerto a Gallina e ai comici, corone coi 
nastri'dai e dori ita'iani. Insomma un 
oommoveiite, addio-

Corrieire commerciale 
S c ( c , 

• '• Milano, 8 luglio. 
' Aìiòha.'il'mercato odierno ebhe àuf-
flciente attività di affari, contrastati 
però Berapre^dàlla inaistfìnte tendenza 
dai venditori a yoler migliorare pro­
gressivamente l'rioaTl, I 

li consumo estero non Vi si adatta 
ohe I lentamente, ma finisce col doversi 
piegare se vuol 'provvedere ai proprii 
bisogni, abbastanza nnmc'roal, spocial-
I mente'in lavorati, anche a lunga con­
segna, 

Oitiarao'là vendita di organzini 17|19 
sublimi L.' 52;trams 24|26 vece olas-
Bioho li. 50ìgreggÌB 9|10 bell'i corr,, 
capi annodati ,L, 46,23 

Il signor De Satìtia, Oarabfavaldte, 
piazr.a del Municipio, n, 16, in Napoli 
conlinua la vendita dei biglietti della 
Lotteria di Palermo i quali concorrono 
ai 15,340 premi da lire ^0Ù,Of»0-
1 0 0 , 0 0 0 • 10,000 • 5,000 eoo. da sor­
teggiarsi nella estrazioni, ohe ^evv^anno 
luogo irrevooabllmonte il 31 ligOsto e 
il 81 dicembre del oorteate anno. 

Coloro che vogliono guadagnare grandi 
premi sono pregati di aoUeoitiire le ri­
chieste. 

OO®O@O®éÒ®O0O« 

solidità, ed economia 
Di aignorina Vl t tw i in Ciiiiailloi', 

allo scopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora bt iat i Sii m i s u r n . a 
prezzo variante dalle 5 allo 10 lirer" 

Ino'tre si fa un dovere di avvertire 
la signora e signorine che trovnnai fuori 
di Udine che qualori desiderassero a-' 
vere dei suddetti busti eu misura do­
vrebbero spedire 0 far capitare un cor­
petto di un loro abito ne! lavOratorio 
in Udine, via Daniele Manin, n. 9. 

XI modo speiiiale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed flegaute, le fanno 
sperare di essere favorita da numeróse 
ordinazioni. 

S p e c i a i i i à b u s t i trar«M'JftU 
p e r l ' e s t a t e 

per la confazione 4 

Benflo baĉ i ^;,sistemaiffil'lnlaé 
, ' ,Cell̂ ^ Garze li 

Enyeloppés òon pezzuiiU - Qontlll il 
Sisàiììk' 0 là a'òtìàervazione del «enif 

1 I - •- ' .,! t ^! ' 1 ' t ,4 

Deposiio oggeltl di miorosoopla | 
M : - ' ::- ' 'r-i '.••'."! il LUISI'BÀRbÈliftH 

Udine - 'Via Troppo, n. ,| 
, , „ ,. - 3 

Pietro l o r i i r 
€-dl««- ert'^ìiiIlflftM^ll 

pobMioate «otto gli auspici iIoU'Aeadoinia di Udina 

2 ygluitti oon illustrazioni 

pi-eèio le Ciirtòlerle M. Bardusco 
(Unica edizione compieta) 
" • '•;: • iLiì-e é 

,', Vojendo.la. iiRed)»on4 franca a dn-
"m'ioilio nel Èegno eggiungere centesimi 
60, 
• "'Acguiato da farai pel prossimo con-

enario del poeta. 
g-:i 

m 1: 1 « I : 

V £4>*,V Panfi^oAOfTiia, U u A U 

A BUOI*'PREZZO ( 
All'Osteria del 
paneri^OtiOfTiia, ' 

'Ousiigiiaodb,'vendevi-liil'eeoellenta Vino 
da pasto a Cent. S O al litro, voudesi 
pure Olio di pura Oliva fino, a h. l . t O 
flnìs^im9, a,)Lri. ,I,Ì^(B,:. i,,ii;ji,^;> ,,;:,>;'i 

XM^i Mauro dì Luigi 
«Itonaio 

F a u d i t o r e ita luctal lS 
'Odlna'-Va Diliiele Miiiin,jlk^-|lÌi^8 ,.„ 

:,:,;;, : S P E C I A U T i t i i - ì ' ; 'uh 

Pompe per Birra a pressione'd'aria i 
MACCHINE DA B I R R A " 

ad aoido oarbonioo liquido '• ' 

A c q i i a d i J ^ 
ca rbon ica , lit ica, # 

' ' I-aii^idula, g>.„ 

giizogu, ant iepideinica '"'; 
molto superiore alle Vicliy |# 
_, r .tf^^u^hsiilèj'"'!'* % 

eoo«llentls^3imà acqui da lavila A 
Cerlifioàti del PMf." &iiido Baonolli d ^ 

Eom«,> del Prof. De Giovanni di PaStj 
dova e d'altri, _ , ,.,_ , . '"% 

: Unico, concessionario; per tutta l'Italiaj'S 
A. V. R A . » D O ' ' - rtl l i iè- 'Su-,, : | 
biirWotVillallaijVllla Mingillì, 5* 

SI venda nelle Farmaoie e Drogheria, | , , 

5 VESTITI FATTI f 
3 da Uro 1 4 a l ire 4 » . ® 

4 VESTrn su MISURA^ i 
® d a l ire s a a l i re * 8 * " ! ? 

SACCHETTI TELA, 
ALPAGASE 

da lire 4 a l i re 18». 

Aj j l 
> ^ 

ASSORTIMEI^Tdl imSRMEABlLI ;i 

h Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINK - Via MeroatoYOOoliio, di fianco al Caffi Nuovo j g | 



I L F R i U L! 

Le inseràonii per II Friuli al ri.evono eseltisìvamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine. 

uu>̂  •JM«'MJM 

fa |iì(ji ntile 
f̂ ra fé maiiohine ^holcigiche 

B It IB V E T TAVA 

in 
Italia, Franoia, Spagna, Austria-Unghdria 

FRATELLI BECCARO 
i/iAT|T S T M l l E S T O V M DI LUSSO E DA PàETO 

(Piemonto) 

m e t r o I n v i o d i Nempl lco lilg;kte((a t l s K n oi Npeill«oo g r a d i i ca<a lo»a 
l l l»« ( r a t o ove p*i t r o v a n o oeiBiil l i t teroNsa tlNfflnti t a n t o Ainlln naaeolklnn 

q u a n t o « n l l e d a m i g i a n e e proKxl c o r r e n t i . (Piemonte) 

per trai?popti, vini, olii, liquori . 
con tondo in legno e con rubinetto 

Le 8ol« Htlottute'lltii (Soveruo 
per tutte lo «oaolo onologiolie^dal É^gno 

I i'U 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

AlSflGA E RINOMATA SPECIALITÀ 
ÙBL OHimiOO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOtìENIGO 
VIA GRAZZANO ~ U D I N E - T VIA GRAZZANO 

Bibita sahtare'ifqialiriqtie ora M giorno-Preferibile al Selz oà al Pernet.prima dei pasti e afferà 

del Vermouth-Vendesi nei pritìeipali Caffé o dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DlPHIARAZIONi: 
Avendo spesse YQÌto-presQvitto l ' A l l A l t O » ' I ] I M » 1 E del chitoicb-fattóa.c58la À'ittèaéil'léo 

M e C a n d i d o nelle aiFezioni dello stomaco, come indigestioni ed.ineippetenza, io sono rimasto 
oltremodo contènto 4egli effetti deills, 'sud(^etta specialità, da consigliarla ai miei clienti ognî  
q^alveltftuPìi si ipresétita T'oocàsioue, quale bibita salutave, piacevole, da pvefeTiysi ad alke, 
possejjendp. in grado, eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti d'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. -JÙ.'- , \ , • 

Prof. nol t . O. UiànaCerit 
H c d i c o H n n l e l p a l e d i Valer ìnto — Specialista per le UDlattie di petto 

«tWMtaWi 

«ìti^àHii feìVóviairii», 

T(I)RP-TRJPE 
Preml^tot all' Esposizione di Parigi I88£i 

CON MEDAGLIA D'ORO 
r e i , T a l p e senza alcqn pericolo 

cóiiha'dersi colla Pasta Badaa» che è peri-
Infallibile distruttore dei VopI, »A' 

per gli animali domestici; da nofi coiiftóc 
colosa pei suddetti animali. 

Btilogui, àO gennaio liOO. 

Dichiarammo con piacere che il sigobr'A. C o a a s e a n ha futto ne" no­
stri Stabilimenti di raaoinaiione grani, pìlltara ri?o, e fabbrica past? in que­
sta Città, due esperimenti dal suo propdi«»to 'dotto ' r O I | n - T n i P K ; è l'e­
sito ne è stato completo, can nostra piene soddisfazione 

la fed» 
FRATELLI POGGIOLI 

PMJZO Pucchetto grande L. a . ^o — Piccolo L. t.OO 
Trovasi véndibilft,iniUDINE, presso ruftioio annunzi del giornale a I I 

IPr io l l » , -Via M a 'Preieltara N. 6. , 

>«5>iPe4e:9>CT«^«:7w<^^^e9«<aS&!»w«S«es>««sS' 

NON ACQUISTATE 
uefiiiuiiiii ac( | t ta p e r la t e s t a 

senza aror prima esperimentata 

l'Acqua di Chinina 
prepaijatti 

dal Fratell i lélìKl-Flk'enze 
Pr^eferjbilei alili «Itral siccome la più tonica, anti-

pelliculaVe ed igìenjca,' rigenoralrico e conservatrice 
dai C'APELll. 

Prezzo lire, t.aid la lioltiglla. 
Si vende presso V l in i c l a j l n n n n z l d e l gì 

n a i e II CRI I I I , ! , Vdln.e, via Prefattura, 

l e s M h r & a ^ a d u s ^ ^ ^ ^ a w <.£ ^^SKa,iti^^s,st.ts^< 

Fartmzó 
DA UDINB 

M. 1.60 a. 
0. 4.40 a. 
M.* 7.35 a. 
D. 11.15 ». 
0. 1.10 p. 
0. 6.4» p. 
D. 8.0à p ' 

Aftivi 
A TBHESriA I 

6,16 a. I 
9.00 a. 
9.16 p. I 
2.15 p. 
6.1* p. 

10.80 p. 
_ 1 0 j 8 p. 

DA v̂ MaKw , 
n . 4l5S a, 
0. 6.16 a. 
0. 10i46 a. 
D. 2:10 p. 
M. 6.06 p. 
0. 10.10 p. 

•7.35 a. 
10.08 a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
2.36 a. 

D A i m t H K 

0. S.46 a. 
D. 7.46 a. 
0. 10,8« «. 
D. *.5tf p. 
0. 6,;Ì6 p. 

A POMTBaaA 

«,60 a. 
»,45 a. 
1.34 p, 
6.69 p. 
8.40 p, 

DA FOaTBDBA 

0. 6.3 ) a. 
D. 9.19 a. 
0 . a.2? p. 
0. 4.46 p. 
D. 6.à7 p, 

A m i i T O 

9.15 ». 
10.55 a. 

«.66 p. 
r.so p. 

1 r.66 p. 

DA a a i N B 

M. a.t6 a. 
©. ?;6l a. 
M 1.32 p. 
0. i.20 p. 

A TamQip I DA iBissxa 
1.37 a. 0 . «.10 a. 

11>1« a. , H. ».10 a. 
7.24 p. 0. 4.40 p. 
8.46 p. Il M. 8.06 p. 

A UDiinl 

10.67 a 
12.46 a. 
7.46 p, 
l.SOa; 

DA UÓnia A é lVIDAÌB 1' DA O I V Ì D À L Ì B A DDIlja 

0. 7.-- a. 
M. ».45 a. 
M. 12Ì19 p. 
0. 4.20 p. 
0. 8.20 f. 

DA UDUia A P 0 S I 0 9 B , | « A POSTOaB. A DDIIIH. 

0. T.47 a. 9.47 ». I M. 6.42 a. 8.66 a 
M. l.»2 p. S.85 p. I 0. 1.22 p. S.17 p. 
oO. 5.1» p. 7.23 p. 1 M. 6.04 p. 7.16 p. 
QalacldeniLQ—l^a Poctogcuaco pat Vaueaìa alla 

ora 10.04 ant. è 7.44 pom. Da VOUMI» arrivo 
•re 1,05 pom. 

KB. Il treno sognato ooIPasterisco* si tomai 
Caaaraa, 
•IlABIO DELLA TBAMVIA A VAPÒBB 

Fartenxt Arrivi 
DA DDIBB A fl. DAHlELa 

B.r. ».—a. 9.43». 
».F. 11.15 a. l . - p . 
S F. 2.35 p. 4.83 p. 
8.F. 6.66 p. 7.42 p. 

partenze Arrivi 
DA 8. DAinSLB A DDINB 

1 (S.50a. B.¥. ».8a ». 
a.— ». S. T. 12,20 p. 
1.40 p. S. F. 8.20 p. 

I 6.— p. S. T. 7JJ0 p. 

iSiiecialitd vendibili 
presso ninicio AUIIUHXÌ 

del aPniGLi» 
luolBlostro indelebile per marcare la 

lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire * al flacone. 

l i u s t r o p o r S t i r a r e l a l i i auohe -
r l o — Impedisce cba l'amido si attacchi 
e da un lucido brillanta alla biancheria 
guatate da. cent. 5*1 a da UT» * con istru­
zione. 

l | r u , q l t o r e Is t i^ntanoo per pulire 
istantaneamonta qualunque metallo,, ore 
argento, pacfong, bronzo, ottona ? ce. cent. J 5 
bottiglia. 

LA PIBSEVEMNZA 
Giornale ohe da 33 anni si pubblica ogni mattino in Milano 

Ì̂ Olliiòt)-S(>lentifico-l.elterarÌo Artislioo-Gommerciaio-AgrAHo eoo. 

È uno dei p id diffusi ed importanti giornali d'Italia, di gr!|ndissimoi formato,, 
di bollo edizione, ricco di' notizie telegrafiche o di informazioni proprio. 

i;ilflÉtC»f«ÌSTlÌ!:Mi'JrO costa soltanio 
all'anno in Milano la domicilio); 

id, franco nel Regno; 
L. 1 8 -

» »a — 
» 40.— id. id,. all'Eaieroi 

, SeaeslM 0 trimostre in proporziono. 
Gli abbonati, f tincipiano tanto dal 1.» che dal 16 d'bgil! mese. , 

(\}u numero costa IO cent, in Italia e l'fi cent. all'Èstdro.J ' ^̂  _,• • 
Abbgnandósi al Giornale si può ttitife cop sol^ L. .8.«0 (franco nel Kegiìo), 

in luogA di L OiSO, la 'nàóéolt ik 'dè l ie %ig' ì, Beeicei^l, H e y o l a 
t i e Clr<iolavl>sovornatlvo,< un Toluttìé'dì 61t!rd 100D'p'a|ini{ <!He : 
blica ogni anno. 

e n A ' M S u k n i r e n t l ê  niiiniéil-i 'di S a é g l o . 
Domahde e Vaglia all'Officio della Perseueronsa in^Milano., 

ìuUi gli Utlioi Poslali rî ironii gli abbonamenti. 
• J | | , , , " h l l l i i , ,11 • " • ' • ' ' " ' • ' I I " i V i i U • i i < ' I l • ) ' ' " 

Volete la salute?? Liquore Stomatieo'Ricb'stitaeiite; 
Milano F K L I C » ! B l S l i e i U Milano 

11 genuino K'EHRO-Cni |VA-]IIf!l t . IIHI< 
porta sulla bottiglia, aopra l'etichetta, una 
forma di francobollo pop impressovi una testa 
di leone in rosso e nero, a Vendesi dai farma­
cisti signori G. Comessatti, Rosero, Biasioli, 
?»bri3. Alesai, CosnelU, Da Candido, Dà Vin­
centi, Tomadoni, noncbi presso tiitti'i prin­
cipali droghieri, caffettieri, pasticcieri ' e 
liquoristi. 

Guardorsi ilal!s''&&nlraffà2Ìoni, 

3 

Gì 
ni W 

RQLàHÓ TOFFAIiQM i 
C I W I D A L U (FRIULI) ^ 

•"- ••"— mi 
Unloo tpeoialista delle tanto rinomate Cubane CividalesI im 

L'esperienza fatta ed il sistema di confeziqne • ,qotli^i;^ deil^ e n b a n e , > ^ 
permettonj al fabbricatefa di garantirlo mangiabili^ e buona per oltre un qieso' ^ 
dalla loro fabbricazione ; parchi' il [lese dallo madesio^s'nou sia ii^feriore al @ 
chilogramm». Qutsto dolce parò va riiealdato al momento di mangiarlo,. '; . , 1 IVI ', 

Avverte ebe ogni giorno imman'c'abllmente una od anche più volte cucina,, ^ 
la sndotle H u l t a n e , ed i perciò in grado di offrirle c[uasi edlde a, qualunque ' ^ 
persona che ne facesse riehiosta. Soggiunga ci» par assicurare la sua niiihoroaà ^ 
clientela dei fatto suo. i , ' K? 

Purtroppo a Civida(«.malti si appropriano quoati spaciatita a danno del ©^ 
legittimo ed unico fabbricatore il quale par evitare o«iii contraffazione vénda ITTI 
1» tadetta Ctnbane , munite Sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile «« 
al presenta portante la firma autografa dell» stesso fabbricatore. M 

Si spedilo» pur» franco a domicilio in tutto il .Regno, od «H'iSiler'o, verso S ì 
il pagamento'eli L, S,50, anche iH"tranooboli, una scatola contenente N. 38 g j 
pezzi variati di dolci ptr u<o cade, caffè e latte • thò'l parte da mangiarsi ^ 
asciutti. II tutto i di ottima qualiti e di propria specialitù e si garanti acono ^ 
buoni 'por tdolto tetìipo. . , g ì ; 

S P E ; ; b l A;'l^ l<TÀ ' 
veEldlhili pi'ciÉso rAimuiialbtrazioiie ìiél iB'hiijLi 

C a l y e r o d e n t i f r i c i ^ Vninzett l . ' 
Questa Spolvera è il rimedio ,,e([ioaci>sim» 
par preservare \ danti itila c*M» ; nentilalizza' 
So sgradevola edere predotte dai guasti, dà 
jireschezza allji bocca,, pulisca .lo smalto 
rendendogli piii;i all'ìvqno, è 1', unica specia­
lità sioQ.ad ora conosciuta come la ' più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire f. — , pic­
cole cent. SO, ' 

] e ì l x l F « a l u t a d e l trmWl^géàii-, 
I n i a u r d l i^aci PaolU^. ,CVn%>̂  di.^qpé-

ato Elisir Hi vive a lutfgo senià^ bisogno di 
medicaiienti, [Esso rinvigorisbo • le forze, 
purga il sapgup e lo stomaco, libera dalla 
colltóa, — Lire » .60 la bottiglia','̂ ,,, '.j 

V e r n t q e Istanfa^è'^'^'j^ejaia, tiso-
goo d'pperai ^ con tutt'a 'fàciiy^, jinpti» iBi, 
cidir4 li pr'op'rio mobiglie. Cent, «O la bot­
tiglia. 

oooooooèòooooooc 
tAavòrii iipogralÉcI e pniiliilcinie'ióiil d'ogni 

genere si esegraisooiio nella lipogralìal'del' 
d^iornalc a prezzi di tutta conveniènza. 

OOQOOOOOOOdOOOÒOOOO^C 

Udiae, 1898 — Tip. Marco Bardusoo 


